
Da alcuni anni è in atto un processo di rigenerazione territoriale che si
manifesta anche attraverso il riuso di itinerari e cammini nell’ottica di un
turismo lento e di una mobilità dolce. Sia nel più ampio dibattito geografico
e scientifico in generale, sia nei principali indirizzi di programmazione
nazionale e sovranazionale, è diffusa l’idea che il recupero di itinerari
“lenti” restituisca valore e centralità alle risorse territoriali, diventando un
importante attrattore turistico e contribuendo a innescare processi di svi-
luppo locale. La riscoperta di tali percorsi può rappresentare, dunque, l’op-
portunità per il recupero e la valorizzazione di patrimoni e risorse, nonché
per la rifunzionalizzazione del territorio stesso. 

Queste le premesse per ripercorrere il tema della rigenerazione sosteni-
bile dei territori attraverso una messe nutrita di saggi che, a partire da
approcci teorici diversi e casi empirici variegati, sollecitano un dialogo e
un confronto aperto e costruttivo, lasciando spazio a un dibattito intra e
transdisciplinare sui temi del viaggio lento, del turismo slow, della mobilità
dolce, della partecipazione, della narrazione territoriale e degli sviluppi
reticolari.

Luisa Spagnoli è ricercatrice presso il Consiglio Nazionale delle
Ricerche CNR, Istituto di Storia dell’Europa Mediterranea ISEM. Dottore di
ricerca in Geografia storica, insegna Geografia storica e fondamenti del
pensiero geografico presso l’Università degli Studi di Roma Tor Vergata,
Dipartimento di Storia, patrimonio culturale, formazione e società. Ha otte-
nuto l’abilitazione scientifica nazionale alle funzioni di professore di secon-
da e prima fascia nel settore concorsuale 11/B1 (geografia). È autrice di
diverse monografie e numerosi articoli scientifici riguardanti le trasforma-
zioni territoriali e paesaggistiche, i processi di innovazione nel campo del-
l’agricoltura, la geografia storica, la cartografia storica e la storia del pen-
siero geografico. È impegnata, inoltre, in diversi progetti di ricerca concer-
nenti la valorizzazione e la rifunzionalizzazione di risorse e patrimoni cultu-
rali soprattutto di contesti fragili, in un’ottica di sviluppo locale.
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In ricordo di Antonella Primi

L’improvvisa e prematura scomparsa di Antonella Primi ha lasciato tutti 
sgomenti, gettando nello sconforto quanti di noi – geografi e non geografi – 
hanno avuto l’onore e la fortuna di conoscerla. Il presente volume, che si pregia 
di accogliere il suo interessante saggio (scritto insieme a Rebekka Dossche), è la 
testimonianza di quanto per lei fosse importante che la ricerca geografica sapesse 
alternare la “teoria” alla “prassi”, così come il suo maestro – Adalberto Vallega – 
ci ha insegnato. Il suo rigore metodologico, il suo consolidato approccio teorico 
e la sua significativa ricerca di terreno hanno rappresentato per la scrivente 
un contributo e un lascito imprescindibili nel cui solco è inscritta la traccia 
di questo volume. Dalla Val Bisagno, in considerazione della valutazione del 
rischio idrogeologico, al Basso Alessandrino, in relazione al problema dello 
spopolamento delle aree rurali montane, Antonella ha saputo delineare un 
modello di riferimento per la mappatura e la rappresentazione dei processi 
partecipativi in un’ottica di pianificazione territoriale.
Antonella, faremo tesoro dei tuoi preziosi consigli, delle tue letture dense, della 
tua profonda umanità.
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Cammini religiosi e itinerari 
storico-culturali per la valorizzazione 
delle aree interne della Sardegna. 
Il distretto Gennargentu Mandrolisai

di Sebastiana Nocco*

1.	 Introduzione

Da qualche tempo in Italia e negli altri paesi europei si assiste a un inte-
resse crescente verso cammini e itinerari culturali, alcuni anche a tematismo 
religioso, la cui importanza è stata sancita fin dal 1987 con l’istituzione del 
programma “Itinerari Culturali del Consiglio d’Europa”, il cui primo esempio 
è stato il Cammino di Santiago di Compostela (Berti, 2012).

E se fin dall’antichità la religione è stata una delle prime motivazioni di 
mobilità, oggi a percorrere cammini o antiche vie di pellegrinaggio sono spes-
so anche coloro i quali praticano forme di slow tourism, prediligendo modalità 
di viaggiare lente nelle quali, piuttosto che sulla destinazione, l’interesse è 
focalizzato sul viaggio attraverso paesaggi culturali e naturali e sul bisogno di 
mobilità esperienziale che è lo scopo stesso del viaggiare.

Il cammino, nel quale gli elementi “laici” sono spesso prevalenti su quelli 
religiosi, diventa così un momento di raccoglimento, una pausa dalla fretta e 
dal rumore della quotidianità. Il turista slow è attento al valore simbolico della 
destinazione, a una spiritualità intesa come coinvolgimento emotivo, ricerca di 
autenticità e autorealizzazione; svolge un ruolo attivo che, attraverso pratiche 
polisensoriali, sia fonte di arricchimento culturale, benessere, serenità, gioia e 
salute (Timothy, Boyd, 2015; Olsen, Trono, 2018).

Come dimostrano numerosi casi di studio, cammini e itinerari costitui-
scono un’opportunità per conservare e valorizzare il patrimonio culturale e 
paesaggistico delle regioni ma, allo stesso tempo, sono anche potenti strumen-
ti per innescare processi virtuosi di sviluppo locale sostenibile. In particolare 
nelle zone interne e marginali, anche in quelle più povere e con maggiori 
criticità, essi possono generare opportunità imprenditoriali e lavorative in gra-
do di aumentare la reddittività economica, stimolare la rigenerazione sociale, 

* ISEM-CNR.
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migliorare le condizioni di vita delle comunità rurali (Meyer, 2004; Brieden-
hann, Wickens, 2004; Lourens, 2007; Trono, 2017; Cardia, 2018). 

Si tratta di un modello innovativo e multidimensionale di sviluppo che, 
mettendo insieme componenti fondamentali quali religione, cultura, ambiente 
e territorio, può avere grandi possibilità di successo anche in Sardegna, e so-
prattutto nelle sue aree interne, ricche di potenzialità ancora in parte inespres-
se (Nocco, 2020). 

Il presente lavoro intende soffermarsi in particolare sul distretto Gennar-
gentu-Mandrolisai, una delle settantadue aree italiane oggetto della Strategia 
Nazionale per le Aree Interne, nella quale da tempo è in corso un progressivo 
e inesorabile processo di decremento demografico e di invecchiamento della 
popolazione, legato anche alle croniche carenze di servizi essenziali, quali 
mobilità, sanità e istruzione.

2.	 Cammini, itinerari e sviluppo locale

Cammini e itinerari hanno un ruolo molto importante nella creazione 
dello spazio turistico, dato che hanno un potenziale immenso come dispositivi 
per la narrazione del senso dei luoghi e delle loro specificità fisiche, culturali e 
simboliche (Timothy, Boyd, 2015; MacLeod, 2017).

Infatti, per il fatto stesso di essere strutturati secondo una linea di connes-
sione, lungo un percorso lineare o circolare, essi mettono insieme attività turi-
stiche e attrazioni presenti in differenti località di destinazione che, considera-
te singolarmente, non avrebbero il potenziale per attirare un gran numero di 
visitatori. In questo modo, invece, essi diventano parte di un sistema nel quale 
è proprio il percorso che li valorizza. Inoltre, collegando diverse destinazioni 
e i loro elementi naturali e storico-culturali, inducono i turisti a visitare anche 
quei luoghi meno noti e frequentati, ma ricchi di peculiarità, offrendosi co-
me un nuovo modo per promuovere il patrimonio dei territori (Olsen, Trono, 
2018).

La presenza di itinerari turistici ha, infine, effetti positivi anche sul benes-
sere economico e sociale delle comunità locali, ne valorizza le conoscenze e 
ne favorisce la partecipazione attiva, stimola la cooperazione tra aree locali e 
la collaborazione con tutti gli attori del territorio e con le istituzioni.

Sono infatti le comunità locali, insieme al patrimonio culturale, i perni su 
cui si basa l’attrattività di un itinerario, che dovrà essere innestato nel tessuto 
delle realtà territoriali viste nelle loro specificità storico-religiose, culturali, 
economiche e sociali. 

Questi elementi consentono di elaborare un’offerta turistica che sia espres-
sione delle diversità culturali locali, organizzata pertanto in funzione di attri-
buti di riconoscibilità, in grado di proporre un turismo creativo fondato sul 
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coinvolgimento in esperienze genuine e autentiche, sul contatto con la cultura 
attraverso un’interazione partecipativa che favorisce la conoscenza e la relazio-
ne, rivolta a un viaggiatore che vuole sentirsi un residente temporaneo in una 
comunità ospitante consapevole (Rizzo, Rizzo, Trono, 2013).

Numerosi casi di studio mostrano come questa nuova forma di turismo 
abbia incrementato un indotto variegato e capace di influire positivamente 
soprattutto sullo sviluppo di aree rurali, interne e marginali, favorendo un 
miglioramento complessivo della qualità della vita delle comunità locali con 
la creazione di nuovi posti di lavoro in piccole imprese familiari nel settore 
artigianale, gastronomico, del ristoro e dell’accoglienza, del trasporto locale 
e dei servizi (Bambi, Barbari, 2015; Trono, 2017; Castronuovo, Trono, 2021; 
Mariotti et al., 2021).

3.	 I “Cammini di Sardegna e gli itinerari turistico-religiosi e dello 
Spirito”

La Sardegna, isola al centro del Mediterraneo, custodisce un patrimonio 
naturalistico e storico-culturale che è valorizzato e sfruttato ai fini culturali e 
turistici solo in parte. Infatti, essa è meta prevalentemente di flussi stagionali, 
per lo più limitati ai mesi estivi e alle aree prossime alla fascia costiera, men-
tre restano ancora poco visitate le aree interne, ricche di grandi peculiarità, 
ma anche di risorse materiali e immateriali finora sfruttate in modo molto 
limitato (Corsale, Sistu, 2019).

Proprio in queste zone marginali, per lo più ignote al turismo di massa, 
invece, itinerari e cammini storico-culturali e religiosi – consentendo la risco-
perta in modalità “lenta” dei territori e delle comunità, dei loro valori identi-
tari, della memoria dei luoghi – sono uno strumento valido per attrarre quella 
fascia di utenza alla ricerca di un turismo di qualità, attento ai valori ambien-
tali, culturali, esperienziali e sensoriali. 

I cammini, infatti, grazie al clima mite della Sardegna, sono fruibili in 
qualsiasi momento dell’anno, anche in periodo di bassa stagione e possono es-
sere percorsi a piedi, a cavallo o con il Trenino Verde. Proprio con l’obiettivo 
di destagionalizzare e diversificare i flussi turistici, la Regione Autonoma ha 
puntato da tempo anche sulla filiera del turismo religioso, attivando un apposi-
to Registro nel quale risultano già iscritti otto cammini (Nocco, 2020). 

Tra questi, un esempio di successo è il Cammino Minerario di Santa Bar-
bara che attraversa le aree minerarie dismesse del Sulcis-Iglesiente-Guspine-
se, ma che ha in progetto di includere a breve anche alcune zone della Nurra e 
del Sarrabus-Gerrei (Pinna, 2020).

La pandemia di Covid-19 ha determinato una maggiore propensione a spo-
starsi nel tempo libero verso destinazioni di prossimità, raggiungibili preferi-
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bilmente con mezzi propri e caratterizzate da ampi spazi all’aperto. Una ten-
denza che va di pari passo con una maggiore attenzione verso stili di vita che 
consentano di conciliare maggiormente i tempi del lavoro, della famiglia, della 
vita privata e la scelta di luoghi caratterizzati da ritmi di vita meno frenetici e 
da una elevata qualità dell’ambiente (Nocco, 2021).

La Sardegna, per le sue caratteristiche geografiche – in particolare l’in-
sularità, la bassa densità abitativa, la scarsa antropizzazione – può rispondere 
alla nuova domanda di turismo che potrebbe caratterizzare la ripresa post-
Covid-19, seguendo trend già evidenziati nel periodo precedente, caratterizzati 
da “un aumento della domanda di esperienze da vivere en plain air e in luoghi 
poco affollati, di cui la Sardegna è ricca, a condizione però che venga sod-
disfatto quel bisogno divenuto ormai imprescindibile di safety and security” 
(Mariotti, Camerada, Lampreu, 2020, p. 585).

4.	 Il territorio del Gennargentu-Mandrolisai tra criticità e poten-
zialità

Il territorio della Comunità Montana Gennargentu-Mandrolisai è situato 
nella parte centrale della Sardegna, nella provincia di Nuoro e comprende un-
dici piccoli comuni montani.

L’area – che si estende per una superficie di 563,54 km2, pari al 2,3% di 
quella regionale, con una popolazione residente di circa 14.000 abitanti, l’1% 
dell’intera popolazione sarda – è stata individuata come area di intervento 
SNAI con delibera regionale del 2015 (www.agenziacoesione.gov.it/strategia-
nazionale-aree-interne).

La Strategia d’area, denominata Una vita di qualità nel cuore della Sarde-
gna, approvata nel febbraio 2019 e finanziata con 9 milioni di euro, punta sul 
miglioramento dei servizi essenziali – le cui carenze costituiscono le criticità 
maggiori – e propone nuove “soluzioni sartoriali” capaci di innescare un’in-
versione di tendenza che freni lo spopolamento e consenta di avviare progetti 
di sviluppo locale basati sulla promozione e valorizzazione del territorio attra-
verso turismo e cultura (www.gennargentumandrolisai.it/ente/notizie/36). 

L’area è caratterizzata, infatti, da un patrimonio materiale e immateriale 
ricchissimo e per certi versi unico, che costituisce la sua principale potenzia-
lità, al momento valorizzato solo in minima parte anche a causa della carenza 
di infrastrutture e servizi a supporto del turismo. Ai suoi numerosi attrattori 
turistici di valenza ambientale, culturale, archeologica, storica e paesaggistica, 
si uniscono una varietà di espressioni della cultura immateriale che consen-
tono di proporre un prodotto turistico competitivo in grado di valorizzare un 
ambiente ricco di biodiversità, riqualificare i territori, rivitalizzare le tradizio-
ni e i mestieri tipici del territorio, godere di odori, sapori e colori che regalano 
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un viaggio immersivo ed emozionante attraverso luoghi densi di valore simbo-
lico, di autenticità e di fascino. 

Un’esperienza polisensoriale che potrà avvalersi della rete dei sentieri e 
del recupero di vecchi cammini e tratti di linea ferroviaria dismessa che con-
sentano modalità alternative di fruizione dei luoghi, che guardano anche al 
turismo lento. 

5.	 Santuari, cammini e sentieri per conoscere e valorizzare il terri-
torio

Un aspetto importante può essere a nostro avviso anche la valorizzazione 
dei numerosi santuari campestri presenti nel distretto, in particolare di quelli 
dotati di alloggi temporanei un tempo destinati ad ospitare i pellegrini durante 
la novena. Alcuni hanno peraltro origini molto antiche che rivelano storie af-
fascinanti e in parte ancora da ricostruire del tutto, fatte talvolta di misteriosi 
rinvenimenti o tentativi di furto di statue o altri oggetti di culto da parte degli 
abitanti dei paesi limitrofi, alle quali spesso sono legate le leggende di fon-
dazione degli stessi santuari, in assenza di documenti storici che confermino 
l’origine della devozione (Meloni, Schena, 2019). 

La maggior parte di questi novenari continuano ad essere officiati in oc-
casione della festa, che in genere si svolge in un periodo compreso tra la tarda 
primavera e la fine di settembre, sebbene ormai attirino per lo più persone 
provenienti da un bacino d’utenza limitato ai paesi del circondario. 

Nel caso dei santuari più importanti, che un tempo attiravano pellegrini pro-
venienti da tutta l’isola, come San Mauro di Sorgono – nella cui facciata si trova 
il più grande rosone gotico della Sardegna, con i suoi 4,40 m di diametro – è 
ancora possibile ricostruire, attraverso la rilettura delle fonti storiche e la memo-
ria orale dei più anziani, l’itinerario che essi percorrevano a piedi o a cavallo per 
raggiungerlo alla fine dell’Ottocento. Si tratta di cammini che oggi si snodano 
per lo più attraverso sentieri di campagna e mulattiere, ma che potrebbero essere 
riproposti agli amanti del trekking, delle passeggiate a cavallo o in bicicletta.

Inoltre, rivitalizzando la pratica della novena residenziale, accompagnata 
da balli e canti come in passato e dalla fiera nella quale si commerciava ogni 
genere di prodotti locali, è possibile ospitare i moderni pellegrini nelle strut-
ture di accoglienza esistenti o in altri servizi ricettivi, organizzare escursioni e 
visite ai territori circostanti per conoscere il patrimonio naturalistico e arche-
ologico, le attività produttive, le strutture culturali anche utilizzando i mezzi 
pubblici a disposizione, eventualmente integrati con mezzi a noleggio o servizi 
creati apposta per i turisti. 

Siamo infatti convinti che anche i vecchi santuari possano continuare ad 
essere quel luogo “vivo” che, secondo Rech (2017), esercita su fedeli e pelle-
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grini un’attrazione che non può essere interpretata in maniera univoca: luogo 
di devozione, meta di pellegrinaggi e, allo stesso tempo, anche di flussi turisti-
ci, ma soprattutto luogo di incontro tra le comunità.

Per avere un senso, infatti, i cammini devono avere relazione con pubblici 
diversi. Inoltre devono essere ben integrati con il sistema dei trasporti pubbli-
ci, in modo che siano facilmente raggiungibili, un fattore talvolta non scontato 
in aree marginali come quella qui analizzata.

6.	 Conclusioni

Le iniziative portate avanti in Barbagia Mandrolisai nel periodo preceden-
te la pandemia, incentrate su percorsi tematici alla scoperta di territorio, cultu-
ra, saperi e prodotti tipici, quali “Autunno in Barbagia”, hanno dimostrato che 
quest’area ha una capacità di attrazione molto forte nei confronti dei turisti. 
Allo stesso tempo questa manifestazione costituisce un ottimo laboratorio di 
idee e di buone pratiche, la cui riuscita è merito della stretta collaborazione 
tra amministratori e operatori pubblici, imprenditori privati, associazioni di 
volontariato e comunità locali.

È tuttavia evidente che lo sviluppo di un intero distretto non può esse-
re affidato solamente all’indotto derivato dalla presenza di turisti ma deve 
prevedere un ritorno alla modalità produttiva, puntando sulle vocazioni dei 
luoghi e sulle produzioni di qualità attraverso cui riteniamo sia ancora possi-
bile innescare processi virtuosi di sviluppo territoriale sostenibile in grado di 
rivitalizzare queste aree montane, contrastare lo spopolamento e incoraggiare 
i giovani a continuare a vivere nei piccoli borghi.

Come afferma De Rossi (De Rossi, Mascino, 2020, p. 51), “questi non 
devono essere luoghi del consumo (di natura, di tradizioni, ecc.), ma innan-
zitutto territori della produzione: di nuove culture, di innovazioni sociali, di 
saperi e pratiche tecnorurali, di rinnovati modi di fare welfare e di interagire 
con l’ambiente… Qui non è un tema di progettare le aree interne come fossero 
un recinto a sé stante, ma di prefigurare un progetto complessivo sul tema del 
Riabitare l’Italia”.
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